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 SACE:   L’ANGOLA RESTITUISCE 140  MILIONI  DI  DOL LARI   

 
Recuperato il credito totale vantato verso il paese africano. Cresce intanto l’export italiano verso 
l’Angola, specie nel settore della meccanica strumentale (+60,6%).  
 
 
SACE ha annunciato oggi di aver ottenuto dall’Angola la restituzione totale del proprio credito, pari 
a circa 140 milioni di dollari. L’operazione consente di dare nuovo impulso al Programma Africa, 
l’iniziativa lanciata da SACE nel 2006 per offrire un maggiore sostegno alle imprese italiane e 
favorirne la penetrazione commerciale nel continente. L’accordo si inserisce anche nella strategia di 
dialogo con l’Africa promossa dalla nuova Presidenza UE alla luce delle prospettive di crescita 
della regione. Su questi temi si è tenuto un seminario a Milano, promosso dalla SACE Business 
School. 
 
INTERSCAMBIO ITALIA -ANGOLA  
Nei primi dieci mesi del 2006, le nostre esportazioni verso l’Angola sono aumentate di circa il 4% 
rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Gli incrementi hanno riguardato soprattutto i 
comparti della meccanica strumentale (+60,6%) e degli alimentari e bevande (+25%). L’Angola 
ha notevoli risorse di petrolio e diamanti e la quasi totalità dell’export verso l’Italia è rappresentato 
da minerali e prodotti energetici da raffinazione. Ancora pochi sono i casi di investimenti italiani in 
Angola e questi sono concentrati nei settori dei trasporti e della distribuzione commerciale. 
 
INTERSCAMBIO ITALIA -AFRICA  
Nell’ultimo decennio i rapporti economici tra Italia ed Africa sono progressivamente aumentati. 
L’Italia rappresenta uno tra i primi partner commerciali dei paesi africani, soprattutto per il peso dei 
rapporti con i Paesi del Nord Africa che assorbono il 74% dell’interscambio complessivo. A partire 
dalla seconda metà degli anni ‘90 anche gli investimenti e le esportazioni italiane verso l’Africa 
sub-sahariana sono aumentati. Nell’ultimo triennio, la crescita del PIL dell’intero continente è stata 
pari al 5,5% e le prospettive sono positive anche per il 2007, con una crescita prevista del 6% circa.  
 
SACE IN AFRICA  
Gli impegni in essere di SACE nel continente africano nel triennio 2002-2005 sono aumentati del 
25,6%, passando da 1.918,1 milioni di euro a 2.408,9 milioni di Euro. Rappresentano il 10% del 
totale degli impegni in essere dell’azienda. 
L’attività di SACE in Africa riflette quella del nostro paese nel continente: i maggiori impegni del 
2006 sono localizzati in Africa del Nord e nei settori delle infrastrutture e dell’impiantistica. 
Attraverso il Programma Africa, l’azienda sta valutando con particolare attenzione le limitazioni 
imposte dal Fondo Monetario Internazionale per adeguare il proprio atteggiamento assicurativo alla 
crescita dei singoli paesi africani e aderire maggiormente alle esigenze delle imprese italiane che 
operano nell’area. 
 
 


